
Rappresentanti, e principali Abitatori 
delle C i t tà ,  e luoghi predetti.

Si r i le v a n o  in seguito con uguali s e n ­
timenti le s tr in g e n t i ,  e difficili circo­
stanze in cui versano li zelanti D e ­
putati d ’ U d in e , e li Capi delli trcO r- 
dini, e con quanta vigilanza , ed im­
pegno vengano da quel N . H . Rappre­
sentante dirette, e secondate 1’ inces­
santi loro cure per provvedere all’ e- 
mergenze , e per alleviare il peso di 
tanti mali.

N e l l a  gravità poi delle jatture soffer­
te , e, delle m aggiori, che sovrastano 
al nostro Governo , come desumerete 
dalle carte , che vi si trasmettono in 
co p ia ,  il Senato confermandovi le Du- 
cali i o  corrente eccita resperimentato 
vostro fervore ad accelerare in tutti i 
modi possibili la vostra intervista col 
General in Capite Buonaparte in qua­
lunque lu o g o , anche fuori del Veneto 
S ta to ,  onde esaurire sollecitamente l ’og­
getto delle demandatevi commissioni , 
e sarà del zelo vostro conosciuto , e 
desterità l ’ indagare, quali potessero es­
sere le vie in tanta urgenza di circo­
stanze valevoli a conseguire 1’ immi­
nente oggetto della Pubblica tranquil­
lità .

U n  altra D ucale  fu pure ad essi 
spedita in questa stessa sera colle 
carte indicate nella prim a. E cc o la .
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Aìli due Savj del Collegio N N .  HH.
Tesaro e Corner,

L ’ unite copie tratte dalle Stampe 
pubblicate In Bergamo, vi serviranno 
d’ indubitata prova dell’ ingerenza, che 
decisamente hanno presa i Comandan­
ti Francesi nella Rivolta di quella C it­
tà ,  e vi serviranno di opportuno uso 
nell’ ingiuntevi Commissioni.

N o n  posso dispensarmi dall’ osser­
vare ,  che il Nobil Autore dell’ ope­
ra M em oria, che può servire alla Sto­
ria  Politica degli otto ultim i anni 
della Repubblica di V en ezia , a car­
te 1 1 ?  così scrive relativamente 
alla  trascritta D ucale  r i  M a r z o .

£4
„  A d  insinuazione di G io: Anto.- 
„  nio Ruzzini , che parlò artifizio- 
„  sámente in S en a to ,  dando i pri- 
„  m i cenni di necessaria alterazio- 
„  ne di Costituzione del G overno, 
„  spiegandosi intorno la necessità , 
„  che vi era in tanto aum ento di 
„  m a l i , di tentare di d im in u ir li , 
„  dilatando la facoltà , anche a co- 
„  sto della Costituzione stessa, alli 
„  Savj Pesaro e C orn er  D e p u ta t i , 
j, già in viaggio per conferire col 
„  Generalissimo Buonaparte, l iS a -  
,, vj proposero, ed il Senato ac- 
„  colse alla  grande pluralità , eh ’ 
„  essi Deputati potessero maneg- 
„  g iare ,  e convenire di ogni con- 
„  dizione con il medesimo G ene- 
3, rale , purché salva ed integra ri- 
„  manesse la Repubblica. Il  qual 
„  D ecreto  non fu eseguito da'Sa* 
,, vj C o m m issio n a ti , com e scrisse* 
„  ro da Udine , approfittando del 
„  M iste ro ,  con cui era dettato . “

Io  ora prego l ’ imparziale Letto* 
re a rileggere colla più matura r i­
flessione il D ecreto , o  D ucale  22 
M arzo , che l ' Autore cita , ma 
non produce , come è stato fatto 
da m e ; e poi m i d i c a , se in det­
ta D u ca le  v’ è il m in im o  cenno , 
che i Deputati venghino autorizza­
ti a trattare di alterazione dì Costi­
tuzione . I o ,  a dir il vero , credo 
che sogni il N obil  Autore inter­
pretando in un tal senso la D ucale  
predetta; in cui nullacontiensi re­
lativo a modificazione o cambia­
m ento di G o v e r n o .  D i  più il S e­
nato avrebbe oltrepassati i confini 
della delegata sua autorità; poiché 
la Costituzione era riservata al so-
io  supremo M aggior  Consiglio .* 
m otivo  per cui fu da’ Savj raggira­
tori proposto nella Conferenza 30


